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DISEGNO DI LEGGE

d ’iniziativa del senatore FALCUCCI Franca

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 18 LUGLIO 1974

Disposizioni a favore di insegnanti in servizio presso l'Ammini
strazione della pubblica istruzione e i Provveditorati agli studi

O n o r e v o li  S e n a to r i .  — L’articolo 11 del 
decreto legislativo 17 dicembre 1947, n. 1599, 
prevedeva -la possibilità di assegnare gli in
segnanti di scuala ipopolare agli uffici del
l'amministrazione centrale del Ministero del
la pubblica istruzione e presso i provvedi
torati agli studi.

Successivamente l'articolo 25 della legge 
28 ottobre 1970, n. 775, stabiliva precisi li
m iti di tempo per da utilizzazione di perso
nale avventizio nella pubblica amministra
zione.

L'applicazione di questa disposizione in 
relazione agli insegnanti di scuola popolare, 
di cui al decreto legislativo n. 1599, ha de
term inato una situazione particolare, in 
quanto un certo numero di questi insegnanti, 
utilizzati secondo l’ordine successivo della 
specifica graduatoria, sono stati bensì chia
m ati in data successiva al term ine fissato 
dall’articolo 25 della legge numero 775, ma, 
come è noto, per gli insegnanti la valuta
zione giuridica del servizio fa sempre rife
rimento all'anno scolastico che inizia il 1° 
ottobre e si conclude il 30 settembre del
l’anno successivo.

Questo criterio si applica anche agli inse
gnanti d i scuola popolare in oggetto, m a 
l’articolo 25 della legge n. 775 ha determi
nalo nei confronti di un  certo numero di essi, 
e cioè quelli chiamati nel corso dell'anno 
scolastico 1970-1971, ma successivamente a] 
termine previsto dalla legge n. 775, uno sta
to precario ohe si vuole superare con il pre
sente disegno di legge.

Si tra tta  infatti di considerare sotto lo 
stesso profilo giuridico, ai fini dell’appli
cazione dell'articodo 25 della legge n. 775, 

| tu tti gli insegnanti di scuola popolare asse
gnati aH'Amministrazione centrale della pub
blica istruzione o ai provveditorati agli stu
di, purché chiamati nel corso dell'anno sco
lastico 1970-1971 ed in servizio all'entrata 
in vigore del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 marzo 1971, n. 283.

Il testo dell'articolo unico del presente di
segno di logge era stato inserito come ul
timo comma dell'articolo 11 del disegno di 
legge n. 114 all'esame dell’Aula del Senato 
e votato all'unanim ità in  sede di l a Com
missione con il consenso del Governo. Il 
prolungarsi dell'iter di questo disegno di
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legge rischia di pregiudicare la situazione 
degli insegnanti in oggetto ohe, in iman,Dan
za di precise norme, allo scadere dell’anno 
scolastico in corso, cioè al 30 settem bre 1974, 
dovrebbero abbandonare i rispettivi incari
chi con evidente danno personale e pregiu
dizio dei servizi am m inistrativi della pub

blica istruzione proprio in una fase che esi
ge un loro rafforzamento.

È per assicurare una definizione della que
stione nei term ini urgenti resi necessari che 
si è ritenuto di presentare questo disegno di 
legge confidando nella favorevole conside
razione dei colleghi.

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

Le disposizioni di cui ail'articolo 21 della 
legge 18 marzo 1968, n. 249, in riferimento 
al terzo comma dell'articolo 25 della legge 
28 ottobre 1970, n. 775, si applicano nei con
fronti di coloro i quali, assunti come inse
gnanti di scuola popolare, ai sensi dell’a r
ticolo 11 del decreto legislativo 17 dicembre 
1947, m. 1599, prestino servizio presso gli uf
fici dell’Amministrazione centrale del Mini
stero della pubblica istruzione o presso i 
provveditorati agli studi, avendo iniziato la 
prestazione di -servizio presso i suddetti uf
fici nel corso dell'anno scolastico' 1970-1971 
ed in servizio all’en tra ta  in vigore del de
creto del Presidente -della Repubblica 31 
marzo 1971, n. 283, e purché siano in pos
sesso di tu tti i requisiti prescritti.


